
	
	

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	

DOMENICA 13 aprile 
LE PALME 

Castelnovo 
 

Ore 8:00 Eucarestia 
 

Ore 11:00   Eucaristia 
Ringraziamento fam. Scansani 
Gianpaolo 

Meletole          Ore 9:30 Eucaristia   
Def.ti Ferrari Aldes e Salsi Zoe; 
def.ti Watsfavo Loda e Giovanni e 
Matteo Mach; 
def. Dall’Aglio Luigi (ann) 

Cogruzzo  -------------------------------- 
LUNEDI’ 14 aprile 

Castelnovo 
Ore 10:00 Eucarestia 
  

MARTEDI’ 15 aprile 
                Castelnovo 

Ore  18:30 Eucaristia 
Def. Gambardella Viola, 
Gambardella Giovanni, 
Gambardella Roberto e Gandolfi 
Pietro  

MERCOLEDI’ 16 
aprile 

Castelnovo 

ORE  18:30  Eucaristia  

GIOVEDI’SANTO  17 
aprile 
Ultima Cena 

Castelnovo 

Ore 21:00 Messa della Cena del 
Signore 
 
Ore 22:00 in San Prospero fino alle 
ore 24.00 veglia di preghiera 

VENERDI’ SANTO 18 
aprile 

Castelnovo 

Ore 15:00   Celebrazione della 
Passione del Signore  
 
 

Meletole Ore 21:00 Celebrazione della 
Passione del Signore 

SABATO SANTO 19 
aprile 

Cogruzzo 

Ore 21:00 Veglia Pasquale e 
Messa di Risurrezione 
 

DOMENICA 20 aprile 
PASQUA 

Castelnovo  

Ore 8:00   Eucaristia 
 
Ore 11:00  Eucaristia  

Meletole  ---------------------------------- 
Cogruzzo Ore 9:30 Eucaristia 

LUNEDÌ 21 aprile 
Dell’Angelo 

San Savino 

Ore 10:00 Eucaristia 

Martedì 15/4 e Mercoledì 16/4 dalle 17.00 
alle 18.00 incontro con i bambini che si 
preparano alla prima comunione	

SETTIMANA SANTA E PASQUA 
  

Giovedì Santo 17 aprile  
Ore 21.00 a Castelnovo di Sotto Messa 
della Cena del Signore con lavanda dei 
piedi dei catechisti e bambini in 
preparazione alla prima comunione. 
Ore 22.00 in san Prospero fino alle 24.00 
con una iniziale veglia di preghiera 
animata dagli educatori. 
  

Venerdì Santo 18 aprile  
Celebrazione della Passione del Signore 
Ore 15.00 a Castelnovo Sotto 
Ore 21.00 a Meletole 
  

Sabato Santo 19 aprile  
Veglia Pasquale e Messa di Risurrezione 
Ore 21.00 a Cogruzzo 
  

Domenica 20 aprile  
PASQUA - RISURREZIONE DEL SIGNORE 
8.00 Castelnovo 
9.30 Cogruzzo 
11.00 Castelnovo 
  

Lunedì 21 aprile  
Lunedì dell’Angelo 
10.00 san Savino 

	

CONFESSIONI 
A Castelnovo in confessionale: 
Domenica 13 dalle 17.00 alle 19.00 
Lunedì 14 dalle 10.30 alle 12.00 
Giovedì 17 dalle 17.00 alle 19.00 
Venerdì 18 dalle 17.00 alle 19.00 
Sabato 19 dalle 10.00 alle 12.00 e  
dalle 17.00 alle 19.00 

	



LITURGIA	DOMENICA	13	aprile	Passione	
del	Signore:	
	
Dal	 Vangelo	 secondo	 Luca	 19,	 28-40	 In	
quel	tempo,	Gesù	camminava	davanti	a	tutti	
salendo	 verso	 Gerusalemme.	 Quando	 fu	
vicino	a	Bètfage	e	a	Betània,	presso	il	monte	
detto	degli	Ulivi,	inviò	due	discepoli	dicendo:	
«Andate	 nel	 villaggio	 di	 fronte;	 entrando,	
troverete	un	puledro	legato,	sul	quale	non	è	
mai	salito	nessuno.	Slegatelo	e	conducetelo	
qui.	 E	 se	 qualcuno	 vi	 domanda:	 “Perché	 lo	
slegate?”,	 risponderete	 così:	 “Il	 Signore	 ne	
ha	 bisogno”».	 Gli	 inviati	 andarono	 e	
trovarono	 come	 aveva	 loro	 detto.	 Mentre	
slegavano	 il	 puledro,	 i	 proprietari	 dissero	
loro:	 «Perché	 slegate	 il	 puledro?».	 Essi	
risposero:	 «Il	 Signore	 ne	 ha	 bisogno».	 Lo	
condussero	 allora	 da	 Gesù;	 e	 gettati	 i	 loro	
mantelli	 sul	 puledro,	 vi	 fecero	 salire	 Gesù.	
Mentre	 egli	 avanzava,	 stendevano	 i	 loro	
mantelli	 sulla	 strada.	 Era	 ormai	 vicino	 alla	
discesa	del	monte	degli	Ulivi,	quando	tutta	la	
folla	dei	discepoli,	pieni	di	gioia,	cominciò	a	
lodare	Dio	a	gran	voce	per	tutti	i	prodigi	che	
avevano	 veduto,	 dicendo:	 «Benedetto	 colui	
che	viene,	il	re,	nel	nome	del	Signore.	Pace	in	
cielo	e	gloria	nel	più	alto	dei	 cieli!».	Alcuni	
farisei	 tra	 la	 folla	 gli	 dissero:	 «Maestro,	
rimprovera	i	tuoi	discepoli».	Ma	egli	rispose:	
«Io	 vi	 dico	 che,	 se	 questi	 taceranno,	
grideranno	le	pietre».	Parola	del	Signore.	
 
Dal	 libro	 del	 profeta	 Isaìa	 50,	 4-7	 Il	
Signore	 Dio	 mi	 ha	 dato	 una	 lingua	 da	
discepolo,	perché	 io	 sappia	 indirizzare	una	
parola	 allo	 sfiduciato.	 Ogni	 mattina	 fa	
attento	 il	 mio	 orecchio	 perché	 io	 ascolti	
come	i	discepoli.	Il	Signore	Dio	mi	ha	aperto	
l’orecchio	 e	 io	 non	 ho	 opposto	 resistenza,	
non	mi	sono	tirato	indietro.	Ho	presentato	il	
mio	 dorso	 ai	 flagellatori,	 le	 mie	 guance	 a	
coloro	che	mi	strappavano	la	barba;	non	ho	
sottratto	 la	 faccia	agli	 insulti	e	agli	 sputi.	 Il	
Signore	Dio	mi	assiste,	per	questo	non	resto	
svergognato,	per	questo	rendo	la	mia	faccia	
dura	 come	 pietra,	 sapendo	 di	 non	 restare	
confuso.	Parola	di	Dio.	
	
SALMO	 RESPONSORIALE	 Dal	 Salmo	 21	
(22)		
R/.	 Dio	 mio,	 Dio	 mio,	 perché	 mi	 hai	
abbandonato?	
	
Dalla	 lettera	 di	 san	 Paolo	 apostolo	 ai	
Filippési	2,	6-11	Cristo	Gesù,	pur	essendo	

nella	 condizione	 di	 Dio,	 non	 ritenne	 un	
privilegio	 l’essere	 come	 Dio,	 ma	 svuotò	 se	
stesso	assumendo	una	condizione	di	servo,	
diventando	 simile	 agli	 uomini.	 Dall’aspetto	
riconosciuto	 come	 uomo,	 umiliò	 se	 stesso	
facendosi	obbediente	fino	alla	morte	e	a	una	
morte	di	croce.	Per	questo	Dio	lo	esaltò	e	gli	
donò	il	nome	che	è	al	di	sopra	di	ogni	nome,	
perché	 nel	 nome	di	 Gesù	 ogni	 ginocchio	 si	
pieghi	 nei	 cieli,	 sulla	 terra	 e	 sotto	 terra,	 e	
ogni	 lingua	 proclami:	 «Gesù	 Cristo	 è	
Signore!»,	 a	 gloria	 di	 Dio	 Padre.	Parola	 di	
Dio.	
 
Forma	 breve:	Passione	 di	 nostro	 Signore	
Gesù	 Cristo	 secondo	 Luca	 23,	 1-49	 Non	
trovo	 in	 quest’uomo	 alcun	 motivo	 di	
condanna	In	quel	tempo,	tutta	l’assemblea	si	
alzò;	 condussero	 Gesù	 da	 Pilato	 e	
cominciarono	 ad	 accusarlo:	 «Abbiamo	
trovato	 costui	 che	metteva	 in	 agitazione	 il	
nostro	popolo,	impediva	di	pagare	tributi	a	
Cesare	 e	 affermava	 di	 essere	 Cristo	 re».	
Pilato	 allora	 lo	 interrogò:	 «Sei	 tu	 il	 re	 dei	
Giudei?».	Ed	egli	rispose:	«Tu	lo	dici».	Pilato	
disse	ai	capi	dei	sacerdoti	e	alla	folla:	«Non	
trovo	 in	 quest’uomo	 alcun	 motivo	 di	
condanna».	 Ma	 essi	 insistevano	 dicendo:	
«Costui	 solleva	 il	 popolo,	 insegnando	 per	
tutta	 la	Giudea,	dopo	aver	cominciato	dalla	
Galilea,	 fino	 a	 qui».	 Udito	 ciò,	 Pilato	
domandò	se	quell’uomo	era	Galileo	e,	saputo	
che	stava	sotto	l’autorità	di	Erode,	lo	rinviò	
a	 Erode,	 che	 in	 quei	 giorni	 si	 trovava	
anch’egli	a	Gerusalemme.	
Erode	 con	 i	 suoi	 soldati	 insulta	 Gesù	
Vedendo	Gesù,	 Erode	 si	 rallegrò	molto.	 Da	
molto	tempo	infatti	desiderava	vederlo,	per	
averne	sentito	parlare,	e	sperava	di	vedere	
qualche	miracolo	 fatto	da	 lui.	Lo	 interrogò,	
facendogli	molte	 domande,	ma	 egli	 non	 gli	
rispose	nulla.	Erano	presenti	anche	i	capi	dei	
sacerdoti	 e	 gli	 scribi,	 e	 insistevano	
nell’accusarlo.	Allora	anche	Erode,	con	i	suoi	
soldati,	lo	insultò,	si	fece	beffe	di	lui,	gli	mise	
addosso	una	splendida	veste	e	lo	rimandò	a	
Pilato.	 In	 quel	 giorno	 Erode	 e	 Pilato	
diventarono	amici	tra	loro;	prima	infatti	tra	
loro	vi	era	stata	inimicizia.	Pilato	abbandona	
Gesù	alla	loro	volontà	Pilato,	riuniti	i	capi	dei	
sacerdoti,	le	autorità	e	il	popolo,	disse	loro:	
«Mi	 avete	 portato	 quest’uomo	 come	
agitatore	del	popolo.	Ecco,	io	l’ho	esaminato	
davanti	 a	 voi,	 ma	 non	 ho	 trovato	 in	
quest’uomo	 nessuna	 delle	 colpe	 di	 cui	 lo	
accusate;	 e	 neanche	 Erode:	 infatti	 ce	 l’ha	



rimandato.	Ecco,	egli	non	ha	fatto	nulla	che	
meriti	la	morte.	Perciò,	dopo	averlo	punito,	
lo	rimetterò	in	libertà».	Ma	essi	si	misero	a	
gridare	tutti	insieme:	«Togli	di	mezzo	costui!	
Rimettici	 in	 libertà	 Barabba!».	 Questi	 era	
stato	 messo	 in	 prigione	 per	 una	 rivolta,	
scoppiata	 in	 città,	 e	 per	 omicidio.	 Pilato	
parlò	loro	di	nuovo,	perché	voleva	rimettere	
in	 libertà	 Gesù.	 Ma	 essi	 urlavano:	
«Crocifiggilo!	 Crocifiggilo!».	 Ed	 egli,	 per	 la	
terza	volta,	disse	loro:	«Ma	che	male	ha	fatto	
costui?	Non	ho	trovato	in	lui	nulla	che	meriti	
la	morte.	Dunque,	lo	punirò	e	lo	rimetterò	in	
libertà».	Essi	però	 insistevano	a	 gran	voce,	
chiedendo	 che	 venisse	 crocifisso,	 e	 le	 loro	
grida	crescevano.	Pilato	allora	decise	che	la	
loro	 richiesta	 venisse	 eseguita.	 Rimise	 in	
libertà	colui	che	era	stato	messo	in	prigione	
per	 rivolta	 e	 omicidio,	 e	 che	 essi	
richiedevano,	 e	 consegnò	 Gesù	 al	 loro	
volere.	Figlie	di	Gerusalemme,	non	piangete	
su	 di	 me	 Mentre	 lo	 conducevano	 via,	
fermarono	 un	 certo	 Simone	 di	 Cirene,	 che	
tornava	 dai	 campi,	 e	 gli	misero	 addosso	 la	
croce,	da	portare	dietro	a	Gesù.	Lo	seguiva	
una	 grande	 moltitudine	 di	 popolo	 e	 di	
donne,	 che	si	battevano	 il	petto	e	 facevano	
lamenti	su	di	lui.	Ma	Gesù,	voltandosi	verso	
di	 loro,	 disse:	 «Figlie	 di	 Gerusalemme,	 non	
piangete	su	di	me,	ma	piangete	su	voi	stesse	
e	 sui	 vostri	 figli.	 Ecco,	 verranno	 giorni	 nei	
quali	 si	 dirà:	 “Beate	 le	 sterili,	 i	 grembi	 che	
non	hanno	generato	e	i	seni	che	non	hanno	
allattato”.	 Allora	 cominceranno	 a	 dire	 ai	
monti:	 “Cadete	 su	 di	 noi!”,	 e	 alle	 colline:	
“Copriteci!”.	Perché,	se	si	tratta	così	il	legno	
verde,	che	avverrà	del	legno	secco?».	
Insieme	 con	 lui	 venivano	 condotti	 a	morte	
anche	altri	due,	che	erano	malfattori.	Padre,	
perdona	 loro	 perché	 non	 sanno	quello	 che	
fanno	Quando	giunsero	sul	 luogo	chiamato	
Cranio,	vi	crocifissero	lui	e	i	malfattori,	uno	
a	 destra	 e	 l’altro	 a	 sinistra.	 Gesù	 diceva:	
«Padre,	 perdona	 loro	 perché	 non	 sanno	
quello	che	fanno».	Poi	dividendo	le	sue	vesti,	
le	tirarono	a	sorte.	Costui	è	il	re	dei	Giudei	Il	
popolo	 stava	 a	 vedere;	 i	 capi	 invece	 lo	
deridevano	dicendo:	«Ha	salvato	altri!	Salvi	
se	 stesso,	 se	 è	 lui	 il	 Cristo	 di	Dio,	 l’eletto».	
Anche	 i	 soldati	 lo	 deridevano,	 gli	 si	
accostavano	 per	 porgergli	 dell’aceto	 e	
dicevano:	«Se	tu	sei	il	re	dei	Giudei,	salva	te	
stesso».	Sopra	di	lui	c’era	anche	una	scritta:	
«Costui	è	il	re	dei	Giudei».	Oggi	con	me	sarai	
nel	paradiso	Uno	dei	malfattori	 appesi	 alla	
croce	lo	insultava:	«Non	sei	tu	il	Cristo?	Salva	

te	 stesso	 e	 noi!».	 L’altro	 invece	 lo	
rimproverava	 dicendo:	 «Non	 hai	 alcun	
timore	 di	 Dio,	 tu	 che	 sei	 condannato	 alla	
stessa	 pena?	 Noi,	 giustamente,	 perché	
riceviamo	quello	che	abbiamo	meritato	per	
le	 nostre	 azioni;	 egli	 invece	 non	 ha	 fatto	
nulla	di	male».	E	disse:	«Gesù,	ricordati	di	me	
quando	entrerai	nel	tuo	regno».	Gli	rispose:	
«In	 verità	 io	 ti	 dico:	 oggi	 con	me	 sarai	 nel	
paradiso».	
Padre,	nelle	tue	mani	consegno	il	mio	spirito	
Era	già	verso	mezzogiorno	e	si	fece	buio	su	
tutta	 la	 terra	 fino	 alle	 tre	 del	 pomeriggio,	
perché	 il	 sole	 si	 era	 eclissato.	 Il	 velo	 del	
tempio	si	squarciò	a	metà.	Gesù,	gridando	a	
gran	 voce,	 disse:	 «Padre,	 nelle	 tue	 mani	
consegno	il	mio	spirito».	Detto	questo,	spirò.	
(Qui	 si	 genuflette	 e	 si	 fa	 una	 breve	 pausa)	
Visto	ciò	che	era	accaduto,	il	centurione	dava	
gloria	 a	 Dio	 dicendo:	 «Veramente	
quest’uomo	 era	 giusto».	 Così	 pure	 tutta	 la	
folla	 che	 era	 venuta	 a	 vedere	 questo	
spettacolo,	 ripensando	 a	 quanto	 era	
accaduto,	se	ne	tornava	battendosi	 il	petto.	
Tutti	 i	 suoi	 conoscenti,	 e	 le	 donne	 che	 lo	
avevano	seguito	fin	dalla	Galilea,	stavano	da	
lontano	a	guardare	tutto	questo.	Parola	del	
Signore.	
	
COMMENTO	
Questo	 malfattore	 riconosce	 in	 Gesù	 la	
speranza,	 non	 di	 essere	 sottratto	 alla	 sua	
pena	di	morte,	ma	di	avere	la	possibilità	di	
attraversarla	 non	 più	 da	 solo.	 In	 questa	
figura	si	ricapitolano	tutte	quelle	figure	che	
costellano	 il	 vangelo	 di	 Luca:	 dal	 figlio	
prodigo,	 alla	 peccatrice,	 a	 Zaccheo,	 al	
pubblicano	 che	 non	 osa	 levare	 lo	 sguardo	
verso	il	cielo…	a	noi!	Entriamo	nei	misteri	di	
questa	 settimana	 santa	 seguendo	
certamente	 il	 Signore	 Gesù	 che	 sale	 al	
Calvario	con	la	sua	croce,	ma	vogliamo	salire	
anche	noi	 con	 la	nostra	 croce,	 con	 la	 croce	
che	siamo.	La	speranza	più	grande	è	quella	
che	 questi	 giorni	 possano	 essere,	 per	
ciascuno	di	noi,	una	vera	scuola	di	vita,	che	
non	può	mai	 evitare	 la	 lezione	 sul	mistero	
della	sofferenza	e	della	morte.		
La	domenica	delle	Palme	ci	immerge	in	una	
liturgia	 drammatica,	 dove	 gioia	 e	 dolore	 si	
mescolano	 continuamente	 e	
misteriosamente.	In	questa	domenica	siamo	
invitati	a	ricordare	che	la	vita	non	ci	è	donata	
per	restare	chiusa	in	una	cassaforte,	ma	per	
essere	liberamente	offerta	e	consegnata.	
Don	Paolo	



LITURGIA	 GIOVEDI	 SANTO	 (MESSA	
NELLA	CENA	DEL	SIGNORE)	
	
Dal	libro	dell’Èsodo	
In	quei	giorni,	 il	 Signore	disse	a	Mosè	e	ad	
Aronne	in	terra	d’Egitto:	
«Questo	mese	sarà	per	voi	l’inizio	dei	mesi,	
sarà	per	voi	il	primo	mese	dell’anno.	Parlate	
a	tutta	la	comunità	d’Israele	e	dite:	“Il	dieci	
di	 questo	 mese	 ciascuno	 si	 procuri	 un	
agnello	per	famiglia,	un	agnello	per	casa.	Se	
la	 famiglia	 fosse	 troppo	 piccola	 per	 un	
agnello,	si	unirà	al	vicino,	il	più	prossimo	alla	
sua	casa,	 secondo	 il	numero	delle	persone;	
calcolerete	 come	 dovrà	 essere	 l’agnello	
secondo	quanto	ciascuno	può	mangiarne.	
Il	vostro	agnello	sia	senza	difetto,	maschio,	
nato	 nell’anno;	 potrete	 sceglierlo	 tra	 le	
pecore	o	tra	le	capre	e	lo	conserverete	fino	al	
quattordici	 di	 questo	 mese:	 allora	 tutta	
l’assemblea	 della	 comunità	 d’Israele	 lo	
immolerà	al	tramonto.	Preso	un	po’	del	suo	
sangue,	 lo	 porranno	 sui	 due	 stipiti	 e	
sull’architrave	 delle	 case	 nelle	 quali	 lo	
mangeranno.	In	quella	notte	ne	mangeranno	
la	 carne	 arrostita	 al	 fuoco;	 la	 mangeranno	
con	 àzzimi	 e	 con	 erbe	 amare.	 Ecco	 in	 qual	
modo	 lo	 mangerete:	 con	 i	 fianchi	 cinti,	 i	
sandali	 ai	 piedi,	 il	 bastone	 in	 mano;	 lo	
mangerete	in	fretta.	È	la	Pasqua	del	Signore!	
In	 quella	 notte	 io	 passerò	 per	 la	 terra	
d’Egitto	 e	 colpirò	 ogni	 primogenito	 nella	
terra	 d’Egitto,	 uomo	 o	 animale;	 così	 farò	
giustizia	di	tutti	gli	dèi	dell’Egitto.	Io	sono	il	
Signore!	 Il	 sangue	 sulle	 case	 dove	 vi	
troverete	servirà	da	segno	in	vostro	favore:	
io	vedrò	il	sangue	e	passerò	oltre;	non	vi	sarà	
tra	 voi	 flagello	 di	 sterminio	 quando	 io	
colpirò	la	terra	d’Egitto.	Questo	giorno	sarà	
per	voi	un	memoriale;	 lo	 celebrerete	 come	
festa	 del	 Signore:	 di	 generazione	 in	
generazione	 lo	 celebrerete	 come	 un	 rito	
perenne”».	
Parola	di	Dio	
	
Salmo	responsoriale	Sal	115	
Il	tuo	calice,	Signore,	è	dono	di	salvezza.	
	
Dalla	prima	lettera	di	san	Paolo	apostolo	
ai	Corìnzi	
Fratelli,	io	ho	ricevuto	dal	Signore	quello	che	
a	mia	volta	vi	ho	trasmesso:	il	Signore	Gesù,	
nella	 notte	 in	 cui	 veniva	 tradito,	 prese	 del	
pane	 e,	 dopo	 aver	 reso	 grazie,	 lo	 spezzò	 e	
disse:	«Questo	è	il	mio	corpo,	che	è	per	voi;	
fate	questo	in	memoria	di	me».	

Allo	 stesso	modo,	 dopo	 aver	 cenato,	 prese	
anche	 il	 calice,	dicendo:	«Questo	calice	è	 la	
Nuova	Alleanza	nel	mio	sangue;	fate	questo,	
ogni	volta	che	ne	bevete,	in	memoria	di	me».	
Ogni	volta	infatti	che	mangiate	questo	pane	
e	 bevete	 al	 calice,	 voi	 annunciate	 la	morte	
del	Signore,	finché	egli	venga.	
Parola	di	Dio	
	
Dal	Vangelo	secondo	Giovanni	
Prima	della	 festa	di	Pasqua,	Gesù,	 sapendo	
che	 era	 venuta	 la	 sua	 ora	 di	 passare	 da	
questo	mondo	al	Padre,	avendo	amato	i	suoi	
che	erano	nel	mondo,	li	amò	sino	alla	fine.	
Durante	la	cena,	quando	il	diavolo	aveva	già	
messo	 in	 cuore	 a	 Giuda,	 figlio	 di	 Simone	
Iscariota,	 di	 tradirlo,	 Gesù,	 sapendo	 che	 il	
Padre	gli	aveva	dato	tutto	nelle	mani	e	che	
era	venuto	da	Dio	e	a	Dio	ritornava,	si	alzò	
da	 tavola,	 depose	 le	 vesti,	 prese	 un	
asciugamano	e	se	 lo	cinse	attorno	alla	vita.	
Poi	versò	dell’acqua	nel	catino	e	cominciò	a	
lavare	i	piedi	dei	discepoli	e	ad	asciugarli	con	
l’asciugamano	di	cui	si	era	cinto.	
Venne	dunque	da	Simon	Pietro	e	questi	gli	
disse:	 «Signore,	 tu	 lavi	 i	 piedi	 a	 me?».	
Rispose	Gesù:	 «Quello	 che	 io	 faccio,	 tu	 ora	
non	 lo	 capisci;	 lo	 capirai	 dopo».	 Gli	 disse	
Pietro:	«Tu	non	mi	laverai	i	piedi	in	eterno!».	
Gli	rispose	Gesù:	«Se	non	ti	laverò,	non	avrai	
parte	 con	 me».	 Gli	 disse	 Simon	 Pietro:	
«Signore,	non	solo	i	miei	piedi,	ma	anche	le	
mani	 e	 il	 capo!».	 Soggiunse	 Gesù:	 «Chi	 ha	
fatto	 il	 bagno,	non	ha	bisogno	di	 lavarsi	 se	
non	i	piedi	ed	è	tutto	puro;	e	voi	siete	puri,	
ma	non	tutti».	Sapeva	 infatti	chi	 lo	 tradiva;	
per	questo	disse:	«Non	tutti	siete	puri».	
Quando	 ebbe	 lavato	 loro	 i	 piedi,	 riprese	 le	
sue	 vesti,	 sedette	 di	 nuovo	 e	 disse	 loro:	
«Capite	quello	che	ho	 fatto	per	voi?	Voi	mi	
chiamate	il	Maestro	e	il	Signore,	e	dite	bene,	
perché	lo	sono.	Se	dunque	io,	il	Signore	e	il	
Maestro,	 ho	 lavato	 i	 piedi	 a	 voi,	 anche	 voi	
dovete	 lavare	 i	piedi	gli	uni	agli	altri.	Vi	ho	
dato	 un	 esempio,	 infatti,	 perché	 anche	 voi	
facciate	come	io	ho	fatto	a	voi».	
Parola	del	Signore	
	
	
	


